
Questo primo incontro si pone come avvio di un gruppo di lavoro e pensiero che 

possa iniziare a condividere idee, sperimentazioni, stimoli sulla tematica in og-

getto con l’intento di giungere, nei prossimi mesi, a proporre - in una forma più 

articolata - alla comunità tutta, un itinerario di riflessione e impegno che dia re-

spiro e continuità alla vocazione umanizzante propria della donna e dell’uomo 

del Vangelo. Appello che rimane spesso disatteso e di cui l’umanità delle nostre 

sorelle e dei nostri fratelli (nonché quella stessa di ciascuno di noi) ha profonda-

mente bisogno!  

Si vorrebbe in particolare individuare le sfide che siamo chiamati ad assumerci 

nell’esercizio - mai compiuto - di costruire la polis e proporre itinerari che intrec-

cino l’Evangelo con le dimensioni quotidiane del vivere (ovvero, solo a titolo di 

esempio: l’educare, la genitorialità, il rapporto col dolore, l’esperienza del mori-

re, la passione politica, le scelte di amore, il mondo del lavoro, la cura per il de-

bole, lo scandalo delle ingiustizie sociali, il rapporto con il creato, etc…).  

Ovviamente l’invito ad essere presenti è rivolto a tutte e a tutti: a chi già vive la 

comunità da tempo attraverso la partecipazione ai diversi gruppi di impegno e 

di formazione, a chi frequenta la celebrazione eucaristica, a chi è frequentatore 

‘saltuario’... nella speranza che tale tematica possa trovare particolarmente eco, 

corrispondenza e interesse in volti nuovi, in presenze ‘giovani’ – magari anche 

inedite - o comunque non ancora pienamente coinvolte in altri gruppi della co-

munità. Vi aspettiamo! 

Aldo, Biagio e Omar 
 

La comunità di San Fermo si ritrova presso la Chiesa di San Fermo  

Via Ss. Maurizio e Fermo, Bergamo 

Per contatti o info: www.comunitasanfermo.it    035-220487 

L’umanitàumanitàumanitàumanità  

del VVVVANGELOANGELOANGELOANGELO  

dentro la VVVVITAITAITAITA    



«Invece di essere solo una Chiesa che accoglie e che 

riceve tenendo le porte aperte, cerchiamo pure di esse-

re una Chiesa che trova nuove strade, che è capace di Chiesa che trova nuove strade, che è capace di Chiesa che trova nuove strade, che è capace di Chiesa che trova nuove strade, che è capace di 

uscire da se stessauscire da se stessauscire da se stessauscire da se stessa e andare verso chi non la frequenta, 

chi se n’è andato o è indifferente.  

Dobbiamo quindi trovare un nuovo equilibrio, altri-

menti la Chiesa rischiala Chiesa rischiala Chiesa rischiala Chiesa rischia di cadere come un castello di 

carte, di perdere la freschezza e il profumo del Vange-di perdere la freschezza e il profumo del Vange-di perdere la freschezza e il profumo del Vange-di perdere la freschezza e il profumo del Vange-

lo.lo.lo.lo. La proposta evangelica deve essere    più semplice, più semplice, più semplice, più semplice, 

profonda, irradiante.profonda, irradiante.profonda, irradiante.profonda, irradiante. La dinamica di lettura del Vangelo La dinamica di lettura del Vangelo La dinamica di lettura del Vangelo La dinamica di lettura del Vangelo 

attualizzata nell’oggiattualizzata nell’oggiattualizzata nell’oggiattualizzata nell’oggi che è stata propria del Concilio è è è è 

assolutamente irreversibile.assolutamente irreversibile.assolutamente irreversibile.assolutamente irreversibile.    

Noi dobbiamo avviare processi, più che occupare spazi.Noi dobbiamo avviare processi, più che occupare spazi.Noi dobbiamo avviare processi, più che occupare spazi.Noi dobbiamo avviare processi, più che occupare spazi. 

Questo fa privilegiare le azioni che generano    dinamiche dinamiche dinamiche dinamiche 

nuove».nuove».nuove».nuove».  

Francesco, vescovo di Roma 

 

«Mi sembra sempre come se volessimo soltanto timo-

rosamente salvare un po’ di spazio per Dio; io vorrei 

parlare di Dio non ai limiti ma al centroparlare di Dio non ai limiti ma al centroparlare di Dio non ai limiti ma al centroparlare di Dio non ai limiti ma al centro, non nelle de-

bolezze ma nella forza, non dunque in relazione alla 

morte e alla colpa, ma nella vita e nel bene dell’uomo. 

Raggiunti i limiti, mi pare meglio tacere e lasciare irri-

solto l’irrisolvibile. L’ “aldilà” di Dio non è aldilà delle 

capacità della nostra conoscenza! È al centro della no-È al centro della no-È al centro della no-È al centro della no-

stra vita che Dio è aldilà.stra vita che Dio è aldilà.stra vita che Dio è aldilà.stra vita che Dio è aldilà. La chiesaLa chiesaLa chiesaLa chiesa non sta lì dove ven-

gono meno le capacità umane, ai limiti, ma sta al cen-sta al cen-sta al cen-sta al cen-

tro del villaggiotro del villaggiotro del villaggiotro del villaggio».  

Dietrich Bonhoeffer 

Questi nostri tempi sono segnati da un senso diffuso di 

smarrimento, spaesamento e incertezza; a volte persino di 

inquietudine e scoraggiamento. E ciò lo avvertiamo parti-

colarmente in merito al compito delle cristiane e dei cristia-

ni nel mondo.  

Di cosa ha bisogno la donna e l’uomo di oggi per divenire 

sempre più umana/o? O quanto meno per rimanerlo il più 

possibile? E, chi sta percorrendo la via della fede cristiana, 

come può contribuire alla sfida di re-umanizzare il  mondo, 

lasciandosi abitare dall’umanità stessa del Vangelo? 

È proprio sulla scia di queste domande, di questi respiri a-

perti e interrogati dell’animo odierno che desideriamo ri-

trovarci per pensare a nuovi passi dentro la comunità di 

San Fermo; passi che si aprano sempre più a ciascuna don-

na e ciascun uomo della nostra Chiesa e della città tutta. 
 

Ciascuna e ciascuno di noi è invitata/o al primo appunta-

mento che darà il via ad uno spazio-laboratorio di pensiero, 

scambio e progettazione fissato per la serata di: 

GIOVEDÌ 5 5 5 5 DICEMBREDICEMBREDICEMBREDICEMBRE    2013    

ore 21.00 ore 21.00 ore 21.00 ore 21.00     

presso la presso la presso la presso la Chiesa di San FermoChiesa di San FermoChiesa di San FermoChiesa di San Fermo    
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